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Prezzi al consumo 
ancora piti su 
a Milano e Roma 
nel mese di marzo 
Le prime «segnalazioni» confermano le tendenze di feb
braio - Uno scatto di 14 punti di contingenza a maggio? 
ROMA — Avevano detto che effetti del
le nuove stangate sui prezzi (a meno 
di eccesso di speculazione) non avrebbe
ro potuto esserci che a distanza di qual
che mese. Meno male. Perché le antici
pazioni sui prezzi al consumo di marzo, 
che arrivano da Roma e da Milano, so
no succienti di per sé ad allarmare e 
testimoniano sull'estrema vivacità del 
ritmo inflattivo di questo 1981. Parlano 
le stime — gli indici generali, ovviamen
te, non sono stati ancora elaborati, si 
tratta quindi di e segnalazioni » — di au
menti del 3% su latte e mozzarella, di 2 
per cento sull'acqua minerale, surgelati 
e articoli domestici tra il 2 e 3 per cen
to; riso ancora +3%, abbigliamento an
che tra il 2 e 3, carni +1,4, combusti
bili aumento del 4%, abitazioni nessuna 
variazione. E questi erano i dati di Mi
lano, un < indicatore > di solito molto 
sensibile ai rincari. 

Per Roma, le prime segnalazioni par
lano di un aumento per tutti i generi ali
mentari (tranne frutta e ortaggi, dove, 
se ci è consentito, il caro-vita è dimostra
to dal mancato ribasso, vista la stagio
ne), un incremento deìl'1% per l'abbi
gliamento, per il combustibile la capita
le si allineerebbe al Nord e così pure per 
l'abitazione. Come s'era già detto nel 
pubblicare i dati definitivi di febbraio dei 
prezzi al consumo ( + 1.8%), il rincaro 
di marzo va a favore dell'ipotesi di un 
maxi-scatto di contingenza a maggio (si 
parla già di 14 punti). 

Intanto, è stata convocata per dopo
domani, venerdì, la commissione centra
le prezzi, che deve concludere la sua «i-
struttoria » sugli aumenti per i fertiliz
zanti e il cemento, rincari che « stanno 
In palla » dalla fine del febbraio scorso, 

quando non fu presa nessuna decisione: 
naturalmente nel frattempo sono aumen
tate le pressioni dei produttori perché si 
arrivi al nuovo prezzo, che potrebbe es
sere ratificato dal CIP (comitato intermi
nisteriale prezzi) in questa stessa set
timana. 

Alla fine di febbraio, la commissione 
aveva esaminato, per i fertilizzanti, la 
possibilità di un aumento del 18,5% (con 
una e punta » del 24% per il fosfato biam-
monico): sembra ai produttori il «mini
mo» di aumento possibile, poiché Asso-
chimici, ANIC e Federconsorzi hanno la
mentato il ritardo con cui si giunge al 
provvedimento, dopo gli « apprezzamen
ti » del dollaro sulla lira (tutte le mate
rie prime per i concimi vengono, ahinoi, 
dall'estero). Ma finora gli esperti non e-
rano riusciti a raggiungere un accordo, 
e il fertilizzante ha avuto un e supple
mento d'istruttoria », grazie alla propo
sta del ministero dell'Agricoltura. 

I cementieri hanno invece chiesto un 
aumento del 14%. pari a 600 lire in più 
al quintale (il prezzo medio è attualmen
te di 4.145 lire). Il ritocco del listino del 
cemento viene richiesto dalle aziende in 
rapporto ai rincari dell'olio combustibi
le. cioè un'altra catena che richiama im
portazioni e dollari. Ma i cementieri vo
gliono di più: in un dispaccio d'agenzia, 
il segretario della loro associazione chie
de il passaggio ai prezzi «controllati» 
(ora sono amministrati). 

La commissione centrale prezzi, infine, 
venerdì prossimo deve esaminare le ta
riffe dell'acqua e l'acconto per l'anno '81 
alle aziende elettriche minori. Come di
cevamo all'inizio, per fortuna la svaluta
zione non ha colpito ancora. 

n. t. 

Chi poà dire che difendere 
il posto di lavoro è reato? 
Convegno di Cgil, Cisl e Uil a Torino sul diritto di sciopero 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Si codifichino i 
comportamenti ritenuti «ille
gali » nel corso degli scioperi. 
si rompa l'automatismo tra 
condanna penale per fatti ac
caduti durante le agitazioni e 
licenziamento dal posto di 
lavoro. Queste sono le due 
proposte avaiizate ieri • dal 
deputato comunista Luciano 
Violante al convegno organiz
zato da CGILCISL-UIL per 
dare una risposta alle mi
gliaia di denuncie e di pro
cedimenti penaiì che stanno 
investendo gb operai torinesi 
e piemontesi. Cosi, senza en
trare sul terreno minato del
la regolamentazione dello 
sciopero, i lavoratori in lotta j 
sapranno a quali atteggia
menti attenersi e non perde
ranno il posto di lavoro per 
aver esercitato un loro dirit
to costituzionale, lo sciopero. 

Questo rischio, oggi, lo 
stanno correndo in molti; 
dopo i 35 giorni di lotta alla 
Fiat contro i 15 mila licen
ziamenti nelle varie procure 
della repubblica piemontesi 
sono stati aperti oltre 2000 
procedimenti penali per 
« reati » commessi durante gli 
scioperi, che sono incremen
tati al ritmo di 30 denunce 
alla settimana da parte deh'e 
aziende. Di questi, ben 548 
« imputati » sono operai Fiat 
che parteciparono alla lotta 
dei 35 giorni. Per l'accusa è 
sufficiente pei l'incriminazio
ne che un lavoratore facesse 
parte di un pochette con 
e atteggiamento minaccioso ». 
Eppure mai una lotta fu 
condotta con tanto equilibrio 
e senso di responsabilità. 

Questi dati sono stati for
niti dall'avv. Sergio Bonetto. 
coordinatore Dell'ufficio lega
le deJa CGIL, che ha tenuto 

ieri la relazione introduttiva 
al convegno che aveva per 
tema: « La lotta per la difesa 
del posto di lavoro non è 
reato ma un fondamento del
la democrazia». Bonetto ha 
formulato inoltre delle pro
poste: confronto con le forze 
politiche per iniziative che 
modifichino le leggi vigenti: 
invito agu intellettuali a 
schierarsi contro questa 
« scelta di restaurazione »; 

Un applauso ha accompa
gnato la fine dell'intervento. 
La sala era gremita di dele
gati e di operai, e questo, in 
un periodo in cui molti voglio
no il sindacato in crisi, non è di 
poco conto. Erano presenti 
anche Pio Gdli. in rappre
sentanza della FLM e Aventi
no Pace per la Camera del 
Lavoro. All'appello di Bonet
to. e dei sindacati che ave
vano invitato le forze politi
che. hanno subito risposto i 
compagni Luciano Violante e 
Ugo Spagnoli, gli unici espo
nenti politici presenti. Vio
lante. illustrando le sue pro
poste. ha ricadalo che altre 
manovre sono in corso per 
limitare il diritto di sciope
ro: « Categorie superprotet-
te come i piloti di aerei — 
ha detto — danno vita ad 
agitazioni selvagge che cor
rodono il significato politico 
deilo sciopero». Occorre fare 
delle scelte, come 10 anni fa 
quando i sindacati elaboraro
no lo statuto dei lavoratori: 
proporre quindi modifiche di 
legge e coinvolgere il mondo 
della cultura nella battaglia 
in difesa del diritto di scio
pero. 

«Non sdamo di fronte alla 
coda di una sconfitta — ha 
detto Spagnoìi — neppure 
negli anni 50 registrammo 
tanto accanimento ». Si cerca. 

evidentemente, di porre un 
freno al uiovimento operaio. 
cosi come si cerca di limita
re l'autonomia della magi
stratura proponendo di as
soggettarla al controllo del
l'esecutivo. Pio Galli ha sot
tolineato. inoltre, come tutte 
le conquiste dei lavoratori 
(le lotte articolate, i cortei 
interni, le assemblee in fab
brica) sono state prima con
quistate. poi codificate in 
leggi. Anche la lotta Fiat ha 
aperto nuovi spazi che devo
no dunque essere trasformati 
in norme precise. Ma la rego
lamentazione va respinta: 
in altri paesi il diritto di 
sciopero è regolato, in modo 
tafe però da non poter essere 
esercitato ». 

«H picchetto — ha conclu
so Galli — va difeso: è pa
trimonio del movimento ope
raio. è una badizionale for
ma di lotta del sindacato che 
va difesa, fino in fondo». 

Nel dibattito sono interve
nuti, anche i delegati dà mol
tissime fabbriche "sotto ti
r o " dei procedimenti giudi
ziari. Tutti hanno ribadito 
che i lavoratori accusati non 
saranno abbandonati e una
nime è stato le stupore nel 
constatare che, a pochi mesi 
dai fatti già sono stati fissati 
dei processi, mentre le cause 
per Infortuni mortali o per 
episodi di corninone e di 
truffe ai danni dello Stato 
giacciono per anni sui tavo5 
della procura della repubbli
ca. AI termine è stato, anche, 
votato un ordine del giorno 
in cui si denuncia la grave 
sentenza nel processo di Ca
tanzaro sulla strage di Piazza 
Fontana. 

Massimo Mavaracchio 

Ente Autonomo Bonifica, Irrigazione 
e Valorizzazione Fondiaria 

AREZZO - VI» Ristoro d'Arezzo 96 

L'Ente in epigrafe deve appaltare, con il criterio dì ag
giudicazione di cui all'art 1 lettera d) della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 — e cioè per mezzo di offerte segrete 
da confrontarsi con la media ai sensi del successivo 
a r t 4 — i lavori di sistemazione degli affluenti In de
stra del Canale Maestro della Chiana. IV stralcio, rela
tiva al Rio Giunchiglia, Rio di Pigli, Rio delle Lame, 
Rio della Valle e suo affluente. Rio degli Oppi. 
La categoria di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
richiesta per la partecipazione alla gara, è la IO1 per un 
importo di L. 500 000.000. 
L'importo a base di appalto è di L 434.05&331. 
Le domande di partecipazione alla gara, redatte In car
ta bollata e corredate del certiflrato di Iscrizione al-
l'A.N.C. dovranno pervenire all'Ente entro le ore 14 del 
giorno 31 marzo 1981. 
Arezzo, 11 12 marzo 1981 

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Renato Chlanuccl 

Raddoppiati 
gli scambi 
fra Italia 
e Bulgaria 
ROMA — Gli scambi fra l'Ita
lia e la Bulgaria sono rad
doppiati nel biennio 1979-80 
in controtendenza con l'an
damento generale del com
mercio estero italiano. In un 
Incontro con la stampa Ita
liana l rappresentanti della 
Bulgaria a Roma hanno tut
tavia rilevato che, negli ul
timi tempi, alcune offerte 
italiane sono risultate consi
derevolmente più costose di 
quelle provenienti da altri 
paesi. Da qui, a parere dei 
rappresentanti bulgari, la ne
cessità di valorizzare i nu
merosi accordi-quadro per la 
cooperazione industriale con
clusi con gli enti economici 
italiani. 

E' un groviglio di vertenze ins 
Domani senza bus, aerei e traghetti 

Sei mesi di rinvìi e di pratico rifiuto a trattare delle controparti - Il governo vorrebbe « ingabbiare » le vertenze tran
vieri e ferrovieri e poter decidere come fare i contratti (anche privati) - A colloquio con il compagno De Carlini 

ROMA — Fra poche ore, allo 
scattare della mezzanotte, la 
paralisi nei trasporti pubblici 
urbani e extraurbani, nei ser
vizi aerei Alitalia e A ti, nei 
traghetti, sarà totale. Nessu
na schiarita è venuta da quel
la che di fatto è la contro
parte vera in tutte queste ver
tenze, il governo. Da quel la
to sono arrivate purtroppo 
decisioni e prese di posizione 
che vanno in un senso oppo
sto. 

Alla stretta creditizia, al 
blocco dei contratti dei setto
re pubblico allargato, alla 
drastica riduzione degli in
vestimenti si è aggiunta ora 
la pretesa — esposta ieri dal 
ministro del Lavoro Foschi 
al Senato — dì avocare al 
governo anche il potere non 
di mediare — eventualmen
te — fra le parti, ma di di
re come, con quali criteri, 
compatibilità deve essere de
finito un contratto di lavoro 
sia pubblico, sia privato. Al
la libera autonoma contratta
zione si vuol sostituire la so
luzione imposta dall'esecu
tivo. 

E* una strada pericolosa — 
ha rilevato il compagno se
natore Bona zzi — quella che 
il governo vorrebbe percorre
re. Il blocco dei contratti e 
una contrattazione che si vor
rebbe imporre dall'alto non 
possono non suscitare allarme 
e non acuire i processi di 
preoccupazione e di malcon
tento nel Paese. 

Guasti seri 
Si aggrava ed esaspera una 

linea che ha già provocato 
guasti serissimi nel Paese. 
Quella — ci ha detto il com
pagno Lucio De Carlini, se
gretario generale della. Filt-
Cgil — che ha condotto la 
collettività e di fronte ad una 
somma allarmante di verten
ze aperte, chiuse male o in 
grave ritardo nella loro ap
plicazione reale ». La più 
< preoccupante » è sicuramen
te quella degli autoferrotran
vieri. 

Sono essi, infatti, i € pro
duttori* di un servizio che 
De Carlini definisce « ulfraes-

senziale*. che è più «palpa
bile» di quello ferroviario, 
per non parlar di quello 
aereo. 

Da tre mesi — ricorda il 
dirigente sindacale — il go
verno si defila. Quel che ha 
saputo produrre in tutto que
sto tempo sono due incontri 
« esplorativi > con le parti. 
E ora si deve assistere alle 
uscite di chiusura di Andreat
ta, alle pretese di Foschi, e 
al tentativo di « ingabbiare 
la vertenza nel blocco della 
spesa pubblica allargata ». In 
breve il governo non intende
rebbe dare i necessari finan
ziamenti al Comuni per con
sentire la copertura economi
ca del « costo » della ver
tenza. 

Il compagno Armando Sar
ti. presidente della Cispel ha 
detto che i tagli « non potran
no essere praticati alle azien
de municipalizzate » che in 
particolare nei trasporti pub
blici. stanno facendo « uno 
sforzo di compressione dei 
costì e dì tanli di spesa ». In
somma, lasciare le municioa-
lizzate senza fondi, signifi

cherebbe pregiudicare in mo
do preoccupante servizi indi
spensabili. 

Le vertenze aperte nel set
tore dei trasporti « devono 
arrivare — ci ha detto De 
Carlini — a rapida chiusura. 
Siamo già giunti (con quello 
in programma per domani) a 
40 ore di sciopero effettivo 
per ogni tranviere. Siamo 
cioè ad un livello mai rag
giunto da tanli anni a questa 
parte nemmeno in occasione 
di vertenze contrattuali di 
particolare asprezza. Sappia
mo benissimo che i rapporti 
di forza non si possono misu
rare in termini di record di 
ore di sciopero, ma nella 
compattezza e nella tenuta 
della categoria, di cui gli au
totranvieri, nonostante tutto, 
hanno dato buona prova. Ma 
sappiamo anche che siamo in 
presenza di servizi pubblici 
essenziali ». 

E' per questo che i sinda
cati unitari hanno voluto dare 
unicità nazionale alla verten
za dei tranvieri. La « miscela 
socialmente esplosiva » di cui 
ci ha parlato De Carlini e 

che il sindacato è riuscito 
a ricondurre a livello di ver
tenza nazionale, è costituita 
dal progressivo indebitamento 
delle amministrazioni comu
nali, dai quattro anni di ri
tardo nella approvazione del 
Fondo nazionale dei trasporti, 
la crescita di domanda sala
riale e di riconoscimento pro
fessionale (dopo un contratto 
chiuso con un onere « mode
ratissimo*). Ma a questi pro
blemi il governo non intende 
dare soluzione. 

Incontri nulli 
Lo stesso discorso vale per 

le vertenze contrattuali dei 
piloti o degli assistenti e tec
nici di volo (questi sono con 
domani al secondo giorno di 
sciopero a sei mesi dalla pre
sentazione della piattaforma 
contrattuale e dopo una serie 
di incontri inconcludenti) o 
dei marittimi (la < vertenza 
— dice De Carlini — vive in 
questo momento una fase 
molto delicata ed è auspica
bile che i deboli segnali di 
apertura degli armatori ver

so il contratto di "svolta", 
siano la premessa per un con
fronto conclusivo ») o dei fer
rovieri che stanno mettendo a 
punto la loro piattaforma. 

« Siamo già in ritardo — 
dice De Carlini —. Il contraU 
to ponte è scaduto a dicem
bre. Anche per i ferrovieri 
chiediamo tempi rapidi. Al 
ministro Formica diciamo 
che sarebbe risibile chiederci 
un ulteriore rinvio a quando 
le acque siano più calme. 
Il sindacato non è disposto ad 
accettare "slittamenti" ». 

Ora i sindacati dei traspor
ti affrontano il problema dell' 
autoregolamentazione. Oggi 
tre convegni interregionali, 
a Milano, Firenze e Reggio 
Calabria. Il 30 a Roma, riu
nione dei direttivi nazionali 
della Federazione trasporti 
Cgil. Cisl e Uil per il varo 
del codice. Con questo atto 
— dice De Carlini — « sco
priamo le nostre carte, ma 
vogliamo un gioco leale, non 
accettiamo daU'altra parte 
dei bari». 

Ilio Gioffredi 

«L'Italtel sta scivolando nella paralisi 
e la stretta sarà il colpo di grazia» 

Una perdita di 600 milioni al giorno - «Non ce la faremo con manovre da ragioniere» dicono in fabbrica 

MILANO — « Sì. le dichiara
zioni di De Michelis, i gior
nali li ho letti. Ma che la 
crisi per noi sarà attenua
ta ho qualche dubbio. Si è 
vero che l'Italtel è interes
sata a una commessa per cen
trali di commutazione del va
lore di 45 miliardi. Ma qui 
il buco è grosso, non ce la 
caveremo con semplici ma
novre ragionieristiche ». Chi 
parla è Roberto Dessi, dell'e
secutivo del consiglio di fab
brica dell'I tal tei una delle più 
importanti aziende milanesi 
ora sull'orlo del collasso, un 
« colosso » la cui direzione da 
mesi continua a insistere sul 
medesimo tasto: nel giro di 
qualche anno gli organici an
dranno ridimensionati drasti
camente. Non si parla di li
cenziamenti ma di dimissioni 
volontarie e di prepensiona
mento. Intanto si comincia 
con la cassa integrazione. 

A questa prospettiva, deter
minata dal passaggio dalle 
produzioni elettromeccaniche 
alle produzioni elettroniche, 
si affiancano le incertezze per 
l'oggi. Il calo delle commesse 
Sip ha condotto alla fine a 
una situazione fallimentare: 
il deficit ha raggiunto i 170 
miliardi, nei magazzini sono 
riposte apparecchiature per 
cinquecento miliardi, pratica
mente un anno di lavoro, 1 
fornitori presentano le fattu

re mai pagate: vantano cre
diti per un centinaio di mi
liardi. 

« E' la bancarotta », dicono 
In fabbrica. E proprio di que
sto si tratta: da ottobre l'I
taltel perde ogni giorno sei
cento milioni. I motivi sono 
diversi. Le aziende sono l e . 
prime a lamentarsi da quan
do la Sip ha deciso il taglio 
degli investimenti. Nel 1981 il.. 
calo.è di circa quattrocento 
miliardi. Già nel 1980 e nel 
1979 la Sip aveva fatto man
care solo all'Italtel un trime
stre di commesse. E così nel 
giro di pochi mesi sono finite 
le certezze delle ordinazioni 
pubbliche. Ma la Stet, la fi
nanziaria pubblica di cui 1' 
Italtel fa parte, in nome di 
antiche relazioni sottobanco 
e delle lotte di potere che la 
contrappongono ai centri mi

nisteriali, ha continuato a far 
produrre alle aziende mani
fatturiere. quindi anche all'ex 
Sit-Siemens, più di quanto 
sarebbero poi state in grado 
di vendere. 

Debolissimo sul mercato in
ternazionale (solo il 5% del 
fatturato è destinato all'espor
tazione mentre per le altre 
aziende la media è del 30%) 
il .gruppo. dell'IRI si è tro
vato senza difese, in mancan
za dèi ripari delle commesse 
pubbliche che permettevano 
di " non preoccuparsi eccessi
vamente della ricerca e del
la rincorsa alle nuove tecno
logie. Basti ricordare il ca
so del progetto « Proteo » 
(commutazione elettronica) di 
cui si parla da anni, mai rea
lizzato a livello industriale. 
Il sindacato ha parlato di 
e scheletri negli armadi > ri

chiamando t dirigenti azien
dali a precise responsabilità. 

E i malumori serpeggiano 
pure a quel livello se proprio 
nel corso delle trattative un 
manager dell'Italtel. ha dovu
to ammettere colpe ed errori 
aziendali. Ora, insieme alla 
questione SIP si guarda anche 
all'esportazione, l'accordo con 
la Telettra, del gruppo Fiat, 
va proprio in questo senso. 
Ma presentarsi1 all'estero di
visa, in perenne guerra con
correnziale con le altre azien
de del settore sarebbe un 
suicidio. Le multinazionali dal
la Westinghouse all'ITT (che 
per dare solo un'idea delle 
dimensioni superano di gran 
lunga i centomila addetti), e-
videntemente non aspettano 
altro. Le preoccupazioni au
mentano. C'è un voluminoso 
«pacco D» di ore di cassa 

Sperperano 800 miliardi: Reviglio gli leva le tasse 
Il ministro delle Finanze, informa PANSA, 

ha deciso di ammettere le perdite dell'Ila!-
casse — le quali comprendono an pò* di 
tutto: dai regali a nomini del potere demo
cristiano, a credili facili per palazzinari — 
come detrazione nelle dichiarazioni d'imposta 
delle Casse di Risparmio. Poiché si tratta di 
non meno di 800 miliardi dà lire ed i redditi 
tassabili delle Casse sono stimabili ad ali
quote attorno al 40%, il ministro Reviglio 
avrebbe deciso di regalare circa 300 miliardi 
ai protagonisti di uno dei più gravi scandali 

dell'ultimo decennio. Questi si aggiungono, 
poi, ai 430 miliardi dì imposte evasi dalle 
90 società dei Caltagirone e di cui il ministro 
Ueviglio deve ancora farci sapere come farà 
a recuperare almeno in parte il recuperabile 
dalla vendita del patrimonio immobiliare. E' 
un esempio purtroppo non isolalo di come 
viene amministrata la giustizia fiscale in Ita
lia. Fra l'altro, le banche hanno chiesto e 
ottenuto, con la revisione della legge valu
taria, che la Guardia di Finanza stia alla 
larga dalle loro contabilità. 

integrazione. Da 14.6 milioni 
di ore si è passati adesso a 
16 milioni. Le sospensioni 
scatteranno il 30 marzo per 
2.800 fra operai e impiegati 
che resteranno fuori dai can
celli per 33 settimane. Com
plessivamente però la riduzio
ne di orario riguarderà quin
dicimila lavoratori che rien
treranno a scaglioni. E dopo 
che cosa succederà?. « Misu
riamo l'indisponibilità dell'a
zienda a dare informazioni 
precise sulle scelte future», 
dicono al consiglio di fab
brica. 

La trattativa, infatti, si è 
arenata ben presto. Anche 
sulla piattaforma presentata 
dal sindacato. Passi in a-
vanti non ne sono stati fatti: 
l'Italtel parla soltanto di re
cuperare il 35% di produttivi
tà attraverso la flessibilità 
degli orari, dei turni e il ri
corso agli straordinari. 

«Se restiamo chiusi nella 
fabbrica non troveremo certo 
soluzioni durature — dice an
cora Dessi —: se manca un 
piano per il settore continue
remo a produrre ma gonfie-
remo ì magazzini ». 

In queste condizioni lo stes
so passaggio alle nuove, pure 
indispensabili, tecniche ri
schia dì partire con il piede 
sbagliato. 

A. Pollio Salimbeni 

77 governo stravolge la riforma: è 
il via alle assunzioni nominative ? 

La mancanza di lavoro, di 
prospettive alimenta a Napo
li la divisione fra i disoccu
pati, spinge alla lotta corpo
rativa gruppi e organizzazio
ni contrapposti. A Milano, 
nella capitale del lavoro, i 
tempi di attesa per trovare 
una occupazione sono sempre 
più lunghi: occorrono ormai 
più di nove mesi (in media) 
per avere un posto, in una 
città che ha fi* primato degli 
avviamenti per passaggi di
retti. 

In decine di imprese, di 
settori decisivi della nostra 
economia, i datori di lavoro 
vogliono mano Ubera per i 
licenziamenti, vogliono un 
uso flessibile della mano d'o
pera per attuare in piena li
bertà e senza controlli i pro
cessi di ristrutturazione in
dustriale. 

In questa situazione, rav
vio di una sia pur parziale 
riforma del collocamento, del
la mobilità, della cassa inte
grazione guadagni, è sempre 
più urgente, soprattutto per 
recuperare almeno una parte 
del controllo sulla forza-lavo
ro, per rispondere ai proble' 
mi del mercato del lavoro, 
ma insieme anche alle esi
genze di una programmazio
ne economica che in molti di
cono di volere, ma non si sa 
bene a quali condizioni. 

fi disegno di legge 760 in 
discussione alla Camera in 

sede legislativa, può rappre
sentare un passo avanti in 
questa direzione, he forze 
politiche avevano concordato 
prima ancora di Natale un 
testo unitario, complessiva
mente positivo. Ma gli emen
damenti presentati dal go
verno, sono stati tali da ri
mettere in discussione que
stioni dì fondo, ritardando 
Yapprovazione di una legge 
così importante. 

Si è indebolito il ruolo del
le Regioni (nell'art. 2 già 
approvato in sede legislativa 
alla Camera) alle quali è 
stata tolta la presidenza del
le Commissioni regionali del
l'impiego, affidata ad organi 
burocratici del ministero del 
Lavoro. E* stata diminuita 
la rappresentanza sindacale 
delle Commissioni circoscri
zionali con l'art. I (passato 
con la nostra opposizione). 
Insieme a questi peggiora
menti, U governo propone 
ora V estensione massiccia 
delle assunzioni nominative. 

Secondo gli emendamenti 
proposti, tutti i lavoratori di 
concetto o con mansioni di
rettive. o che svolgono man
sioni di sorveglianza e ma
neggiano rotori e denaro po
trebbero essere assunti con 
chiamata nominativa. La 
stessa chiamata nominativa 
dovrebbe essere prevista, ól
tre che per le 340 specializ
zazioni individuate dalla leg

ge del 10. per ì giovani che 
hanno superato con profitto 
i corsi di addestramento pro
fessionale, per chi ha lavo
rato per un terzo del periodo 
previsto con un contratto di 
formazione e lavoro, per i 
giovani che hanno fatto uno 
stage aziendale, per tutte le 
aziende che hanno meno di 
10 dipendenti anche se non 
sono artigiane. 

Mentre l'assunzione nomi
nativa doveva costituire una 
deroga alle assunzioni di nor
ma numeriche, attraverso 
convenzioni fra imprese e 
commissione circoscrizionali, 
o in condizioni mólto limita
te e precise, ora, secondo U 
governo, la nominatività do
rrebbe costituire l'unico ca
nale di avviamento che fini
rebbe per trasformare U col
locamento in un ufficio di re
gistrazione dell'incontro per
sonale fra domanda e of
ferta. 

In questo modo non solo si 
stravolge la finalità di un col
locamento pubblico, ma siri-
duce lo stesso valore della 
qualità della formazione, del 
contratto di formazione e la
voro. che diventano canali di 
assunzione. 

Quando poi U lavoratore 
fosse avviato con richiesta 
numerica secondo U testo 
presentato dal governo. U 
datore di lavoro potrebbe 
€ rifiutare » il lavoratore sen

za una giusta motivazione pa
gando soltanto una penale. 
Il governo intenderebbe cosi 
avallare le richieste, inaccet
tabili, avanzate dalla Confin-
dustrìa e respinte dallo stes
so sindacato, per una com
pleta libertà d'uso della for
za-lavoro e delle scelte indu
striali, che contraddicono 
qualsiasi sviluppo positivo e 
democratico di nuove rela
zioni industriali, necessarie 
per affrontare la ripresa eco
nomica del paese. In questo 
quadro si collocano altri e-
mendamenti, che non possia
mo non considerare gravi, co
me quello relativo alla liber
tà di attuare il licenziamento 
collettivo nelle imprese sotto 
i venti dipendenti. 

Vi sono stati incontri fra 
governo e sindacati. Ma qua
le impegno ha assunto U go
verno? Tutto ciò non si ca
pisce. Né U governo può pro
cedere mantenendo contrad
dizioni e ambiguità come ha 
fatto finora, accrescendo ten
sioni sociali, scaricando sui 
disoccupati e fra i lavorato
ri, i problemi non risolti. 

Nell'esperienza di Napoli, 
la ambiguità con cui U mi
nistro Foschi intende affron- ' 
tare la disoccupazione in que
sta grande città del Mezzo
giorno, senza offrire alcuna 
garanzia sugli sbocchi occu
pazionali, lascia aperte le 
strade agli assistensialismi 

vecchia maniera, come U pre
salario a 12 mila lire al gior
no. per chi farà corsi di for
mazione di cui non si intra
vedono sbocchi. Dopo molti 
mesi di battaglia parlamenta
re U governo ha ancora re
spinto la proposta del PCI 
per l'estensione a tutti i gio
vani in cerca di prima occu
pazione di una indennità di 
disoccupazione equivalente al
la pensione sociale, tesa a 
scoraggiare U ricorso a fal
si assistenzialismi attraverso 
una formazione dequalifica
ta, e a garantire ai giovani 
realmente disoccupati un'in
dennità quando ricorrano al
cune condizioni: di un red
dito familiare pro-capite di 
2 milioni, quando U giovane 
non abbia rifiutato né un'of
ferta di lavoro, né la par
tecipazione ai corsi di forma
zione, e sia iscritto da 12 me
si nelle liste dei disoccupati. 

Ciò che più urge è risa
nare U mercato del lavoro a 
Napoli, superarne le distor
sioni, affinché le nuove strut
ture di riforma del colloca
mento istituite con U decreto 
per le zone terremotate, che 
avvia in Campania e in Ba
silicata forme di sperimenta
zione previste dalla legge nu
mero 760, non siano travolte 
da una situazione troppo gra
vemente compromessa. 

Licia Perelli 

Sciopero 
nazionale il 
3 aprile degli 
alimentaristi 
ROMA — I 450 mila lavo
ratori alimentaristi, zuc
cherieri e del tabacco scio
pereranno per 4 ore II 3 
aprite (8 ore per I lavora
tori delle aziende coopera
tive di trasformazione del 
prodotti agricoli che ri
schiano di vedersi Inqua
drati nella previdenza a-
grlcola). ÀI centro della 
mobilitazione I temi del
l'occupazione e dello svi
luppo del settore, per una 
politica di programmazio
ne agro-alimentare che sia 
In grado di ridurre II de
ficit della bilancia del pa
gamenti, e di realizzar* 
un contenimento del prez
zi dei generi alimentari, e I 
lavoratori alimentaristi — 
afferma Andrea Amaro, 
segretario generala della 
Filziat-Cgll — rivendicano 
con lo scipperò una diver
sa politica della CEE che 
non punisca l'agricoltura 
a rindustrla di trasforma
zione Italiana, ma difenda 
gli Interessi dal produtto
ri, del lavoratori del set
tore a dei consumatori ». 
La Filia ha chiesto un In
contro urgente col ministro 
delle Partecipazioni stata
li sulle ipotesi di risana
mento, compresa l'esigen
za di un unico ente di ge
stione delle partecipazioni 
statali del settore. 

Già costituita 
la società 
che rileverà 
l'ex-ltavia 
ROMA — n ministro dei 
Trasporti, Formica, rispon
dendo ieri al Senato ad una 
Interrogazione del gruppo 
comunista (primo firmatario 
il compagno Libertini) ha 
confermato che il program
ma per la costituzione della 
nuova società aerea che 
dovrà rilevare l'attività del-
l'Itavia sta andando avanti, 
secondo le indicazioni con
tenute nell'Intesa con le or
ganizzazioni sindacali uni
tarie. 

A quanto ha riferito Q mi
nistro la compagnia. Intera
mente a capitale pubblico, è 
già stata costituita. Sono 
attualmente all'esame del-
lTrl gli organi dirigenti del
la nuova società e il plano 
finanziarlo, n Clpi dal can
to suo ha deliberato la cassa 
Integrazione per i lavoratori 
ex-Itavia. 

n compagno Guerrinl, ta-
tervenendo, ha sollecitato a 
rispetto degli Impegni, In 
particolare la ripresa del col
legamenti aerei già gestiti 
dalTItavia e l'attuazione del 
piano di assunzione di tutti 
i lavoratori salvaguardando l 
loro diritti e i livelli profes
sionali già acquisiti. 

Da parte dell'AlitalIa (che 
avrà il pacchetto azionarlo 
della nuova società) si è fatto 
sapere nel giorni scorsi che 
sono praticamente disponi
bili già 1 primi due DC 9 del
la futura flotta della costi» 
tuenda compagnia. 


